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Relazione del ministro in Parlamento 
«Molti mi hanno accusato ma io 
sto dando prova di esperienza 
Le responsabilità dei predecessori» 
Il Pei ha chiesto le dimissioni 

«Chiarezza sul piano Snamprogetti 
Deve andarsene per la sua incapacità 
a gestire l'emergenza» Un «scavatore rimodella il letto del fiume Mallero a Sondrio 

Ora Remo Gaspari accusa Pastorelli 
Remo Gaspari non ha convinto. Chiamato a rispon
dere davanti alle commissioni Ambiente del Sena
to e della Camera sul suo operato in Valtellina si è 
limitato ad una esposizione tra il burocratico e 
l'amministrativo di quello che è il dramma di deci
ne di migliaia di persone, «arricchendo» il testo 
scritto di alcune notazioni «a braccio» per polemiz
zare. Il Pei ha chiesto le dimissioni del ministro. 

MARCELLA CIARNELLI 

H i ROMA, Remo Gaspari ha 
affrontato il suo «giorno più 
lungo» da ministro della Pro
tezione civile, prima al Sena
to, poi alla Camera, illustran
do tutte le sue azioni, il per
ché di certe decisioni, la sua 
visione del dramma della Val
tellina. Ha fornito numeri, sca
denze, impegni. Ha polemiz
zato. Ma non ha convinto. Le 
quaranta cartelle della sua re
lazione non sono servite a fu
gare tutti I dubbi su quello che 
poteva essere fatto prima e 
meglio. Non consentono di 

capire cosa si vuole fare per 
far ritornare ad una vita nor
male I 27.000 abitanti della 
valle che vivono nella preca
rietà. È per questo che al Se
nato come alla Camera II Pei 
con Democrazia proletaria e 
Verdi ha ancora una volta 
avanzato la richiesta delle di
missioni del ministro. «Biso
gna garantire ordine ed auto
rità in una emergenza che c'è 
ancora» ha detto Giovanni 
Berlinguer al Senato. «Deve 
dimettersi per la sua palese in* 
capacita ad affrontare con la 

necessaria fermezza, scrupolo 
e senso di responsabilità, una 
situazione di emergenza e pe
ricolo come quella creatasi 
nella Valtellina», ha incalzato 
Guido Alberghetti alla Came
ra. 

Attaccato da sinistra e da 
destra, difeso con qualche dif
ficoltà dai socialisti, appoggia
to dai suol colleghi di partito, 
il ministro «a vita» Remo Ga
spari Cui stesso ieri non ha 
mancato di ricordare ancora 
una volta che da decine di an
ni fa parte del governo) non 
ha trovato di meglio che riepi
logare le date del dramma in 
cui stanno vivendo migliala di 
persone. Molto più attento, in 
verità, alla difesa personale 
sulle scelte fatte negli appalti 
che al futuro che si prepara 
per gli sfrattati dalle case. Nel
la relazione non c'è un solo 
accenno a come vivranno il 
prossimo inverno i valtelllnesi 
costretti a lasciare i loro paesi, 
Nessuna garanzia per le scuo
le, la sanità, nessuna idea per 

dare una casa vera anche se 
provvisoria a chi, per il mo
mento, si è trovato una solu
zione da solo. Lo stesso mini
stro ha confermato che 1*80 
per cento degli sfoltati si è ap
poggiato ad amici, parenti, se
conde case che col freddo 
però diventeranno inutilizza
bili. 

Ma dicevamo delle polemi
che. Velata con Zamberletti, 
molto più aperta con Elveno 
Pastorelli, anche se dì que
st'ultimo il ministro Gaspari 
non ha mai fatto il nome; sot
to accusa è stato messo il si
stema di Protezione civile e te 
decisioni prese fino al passag
gio delle consegne. «La Prote
zione civile non deve essere 
un'ambulanza. Deve restare 
nella valle anche dopo l'emer
genza finché non avrà creato 
le condizioni per cui fatti del 
genere non si ripetano, lo ho 
preferito non gestire diretta
mente I lavori delegando tutto 
agli organi istituzionali. Regio
ne e Comuni hanno funziona

to bene. Cento cantieri sono 
già aperti. Certo, ho dovuto 
autorizzare alcune assunzioni 
di tecnici. Ma erano necessa
ri. Certo bisogna fare di più 
prima dell'Inverno. In questo 
senso stiamo lavorando con 
quella esperienza che tutta la 
stampa mi ha negato, dimenti
candosi i miei trascorsi nel Be-
lice e a Firenze». Gaspari ha 
poi continuato in una altale
nante illustrazione dei fatti in 
cui da una parte difendeva l'o
perato del suo predecessore: 
•Ho confermalo tutte le sue 
scelte accettando tutte le re
sponsabilità. Io che faccio po
litica da quaranta anni so che 
chi subentra non si può celare 
dietro le scelle di altri» e dal
l'altra ha polemizzato con al
cuni dei diretti collaboratori 
di Zamberletti. Elveno Pasto
relli, innanzitutto che non lo 
avrebbe informato, prima di 
andarsene sbattendo la porta, 
di una ipotesi della Snampro
getti che avrebbe consentito 
di ridurre II livello del lago-

bomba in tempi più rapidi. Il 
ministro nega di aver mai sa
puto di questo progetto, con
ferma la sua fiducia alla socie
tà Condotte, anche se cerca 
di accontentare un po' tutti 
concedendo appalti anche al
la Snamprogetti. Questo è il 
punto sul quale ieri non è stata 
fatta chiarezza. Il ministro ne
ga di aver perso tempo. La 
Snamprogetti di contro dif
fonde comunicati in cui la 
cronistoria di telex tra mini
stero della Protezione civile e 
azienda, se verificata, reche
rebbe non pochi danni alta 
credibilità di Gaspari. Il mini
stro per ora si difende attac
cando. E lo fa sbandierando 
l'equipe di tecnici al lavoro in 
Valtellina «di valore mondia
le», rispondendo in questo 
modo.alle critiche che gli so
no venute dal mondo scienti
fico. «Il professor Boschi, che 
lanto ha criticato - dice - è 
quello che aveva previsto il 
terremoto in Garfagnana (che 
poi non si verificò). Eccoli gli 

esperti, eccoli gli esperti». Cri
tiche anche a chi avrebbe do
vuto rendere esecutiva l'ordi
nanza che prevedeva l'eva
cuazione della valle. «Ora 28 
italiani sarebbero ancora vi
vi». «In Valtellina, comunque, 
ormai non c'è rischio - con
ferma il ministro - anche nel
l'ipotesi di temporali profon
di». Non si capisce allora per
ché restano in vigore tutte le 
limitazioni e la gente è co
stretta a restare fuori delle 
proprie case. C'è una evidente 
contraddizione che Gaspari 
non è riuscito a spiegare. La 
normalità è, purtroppo, anco
ra lontana anche se, come co
munica il ministro, alla gente 
arrivano anche i giornali. La 
situazione sarà comunque og
getto di una indagine conosci
tiva decisa dalla commissione 
di senatori che si recherà in 
Valtellina l'8, il 9 e il 10 set
tembre. 

Ieri non è stato ascoltato 
Zamberletti. Per il momento 
l'onorevole è in vacanza. 

L'estate è finita 
Ovunque violenti temporali 
• • ROMA, l'estate è proprio finita: da due 
giorni violenti acquazzoni si sono abbattuti 
sull'Italia non solo settentrionale, ma anche al 
Sud. In Puglia un temporale ha allagato nume
rosi ullicl e aziende (nella foto i danni ad Asco
li Saldano) mentre a Pugnochiuso, in provincia 
di Foggia, la frana dell'altra notte non ha per 
fortuna provocato vittime. I ire turisti che si 
temeva (ossero rimasti sepolti sotto la frana 
sono Intatti siali trovati sani e salvi: si erano 
allontanati dal villaggio prima che il costone di 
montagna venisse giù. La violenza del tempo
rale ha invece causato gravi danni sopratuttto 
in Emilia Romagna, La provincia più colpita 
Roggio Emilia, dove a Guastalla i vigili del fuo
co sono stati Impegnati in decine e decine di 

interventi a causa di allagamenti a scantinati e 
cortili. Alcuni alberi sono stati sradicati dalla 
furia del vento ed hanno danneggiato la strada 
statale per Reggio. Venezia la cittàpiù colpita 
nel Veneto: in tre ore sono caduti sulla città 
circa 42 millimetri di pioggia, mentre sul litora
le di Sottomarina di Chioggia si è alzata una 
tempesta di sabbia. 

Dopol violenti temporali di mercoledì notte 
il tempo è decisamente migliorato nelle Mar
che. Le precipitazioni più abbondanti si sono 
registrate ad Ancona, Pesaro, Senigallia e a 
Civitanova Marche, dove l'allagamento di un 
sottopassaggio del centro ha causato il blocco 
del trafficoper circa un'ora ed è stato necessa
rio l'intervento del vigili del fuoco. 

Si alternano in Valtellina sollievo e preoccupazioni 

Fango e buio, nuovi avversari 
Tracimazione a rilento 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTO CAROLLO 

• * SONDRIO. Tracimazione 
pilotata, quinto giorno. Non 
bastassero gli scettici a spe
gnere l'entusiasmo delle pri
me ore, adesso fanno capoli
no altri due nemici: il fango e 
la notte. Quest'acqua limac
ciosa che mercoledì aveva 
ostruito il canale di scolo del
l'acqua del lago di Pola, ieri 
mattina era ancora lì. Il ruscel
lo scorre sempre più lento, il 
colore diventa ogni minuto 
più scuro. Deve alzarsi un eli
cottero: usando un cestello 
preleva acqua dal centro del 
lago e la scarica sul fiumiciat
tolo per ammorbidire la mas
sa fangosa. Fa un certo effetto 
veder piovere, per così dire, 
«sul bagnato», eppure non c'è 
altro sistema se non ricorrere 
alla tecnica usata solitamente 
sulle isole in funzione antin
cendio, Il fango va sciolto su
bito, altrimenti può ostruire il 
deflusso delle acque. L'altro 
nemico è il buio: con l'oscuri
tà si potrebbe anche lavorare, 
ma non possono alzarsi gli eli
cotteri e nessun dragaggio 
può essere effettuato. «Il livel
lo del rischio è attualmente 
basso - dice tuttavia durante il 
consueto aggiornamento del
la situazione Pietro Lunardi, il 
portavoce della commissione 
Valtellina, il cui volto è diven
tato ormai familiare a milioni 

dì italiani - la soglia è assesta
ta sui 1103,36 metri sul livello 
del marei. Ma non nega gli 
altri problemi. Purtroppo l'in
gresso del nuovo Adda è Inve
stito di continuo da colate di 
fango. Ieri hanno dovuto dra
gare un canale di scolo per 
circa S metri. Ma il fango è un 
pericolo solo se non si inter
viene subito, rassicura il suo 
collaboratore Franco Ciccar-
di, esperto di idraulica (ieri ha 
trascorso buona parte della 
giornata sul fronte della frana 
per il dragaggio). Del resto, 
fango a parte, tra il (ormarsi di 
una piena a monte e la sua 
discesa a valle trascorrono 
dalle 6 alle 12 ore. E anche se 
dovesse scendere un fiume di 
detriti notte tempo, qui si assi
cura che la possibilità di lavo
rare sarebbe garantita ugual
mente. Anche Ieri insomma il 
bollettino di guerra sul fronte 
della frana maledetta ha con
tinuato a parlare il suo lin
guaggio di sempre. E un pe
renne alternarsi di accenti ora 
sdrammatizzanti ora preoccu
pati. Basta un po' di pioggia, 
come è successo ancora l'al
tra notte, per creare nuovi in
toppi, ostacoli imprevisti, 
contrordini improvvisi per le 
autorizzazioni all'accesso nel
la zona proibita. Tanto che 
molti in valle cominciano a 

chiedersi se questa tracima
zione pilotata non sia un gran
de bluff. Ma forse è giusto dire 
che, in fondo, gli esperti della 
Commissione Valtellina, il 
professor Lunardi in testa, 
non hanno mai attribuito alla 
tracimazione poteri taumatur
gici o risolutivi. Altri semmai, 
e ad altri livelli, hanno riposto 
nell'esperimento le residue 
speranze di farsi perdonare le 
figuracce rimediate nelle pri
me settimane dell'emergenza. 
«Non esageriamo con le criti
che - dice il professor Dome
nico Zampagnone, direttore 
dell'Istituto di idraulica del 
Politecn.co - in fondo la traci
mazione ha dato i risultati che 
ci sì aspettava: creare un var
co privilegiato per il deflusso 
dell'acqua e abbassare il livel
lo dell'invaso». Risultati appa
rentemente modesti ma che 
verosimilmente hanno evitato 
guasti più gravi. Quanto allo 
svuotamento del lago, questo 
andrà affidato alle operazioni 
di pompaggio. «È stato appro
vato oggi stesso - annuncia 
Pietro Lunardi - un progetto 
della Snam per una stazione 
di pompaggio capace dì aspi
rare due metri cubi e mezzo al 
secondo. Sarà in grado dì la
vorare tra dieci giorni». Po
trebbero quindi tra breve (en
tro il 19) trovarsi a lavorare 
contemporaneamente tre 

strutture per il pompaggio: 
della Snam, della Condotte e 
della Aem. Un modo forse, 
anche questo, per mettere a 
tacere le polemiche sugli ap
palti. Ma, polemiche a parte, è 
una notìzia che può aprire 
qualche speranza per i 27mila 
evacuati, insieme all'altra che 
riguarda il perfezionamento 
dei sistemi di allarme. Le pos
sibilità tecniche per fornire 
apparecchiature in grado di ri
levare il rìschio con diverse 
ore di anticipo, dicono i tecni
ci, ci sono. Il resto è compito 
degli organi burocratici. Se 
davvero si farà qualche passo 
avanti su questo fronte noti è 
azzardato prevedere un rien
tro anticipato nelle case, an
che se sui tempi nessuno si 
sbilancia. Già ieri la fascia 
dell'evacuazione è stata ridot
ta di circa un chilometro, con
sentendo cosi a Montagna il 
rientro dì 780 persone. Un'ul
tima notizia riguarda gli alpeg
gi. Lassù ci sono diecimila ca
pi di bestiame che nei prossi
mi giorni dovrebbero ridi
scendere a valle. Un rientro 
impossibile visto che quaggiù 
anche le stalle sono evacuate. 
La Confederazione dei colti
vatori chiede interventi urgen
ti per allestire strutture alter
native ed approvvigionare il 
bestiame del foraggio neces
sario. 

- • « • — — Anche nella regione si aggrava la crisi idrica e il prefetto invita a vigilare sugli sprechi 
Le riserve d'acqua stanno finendo: agli ospedali approvvigionamento con le autobotti 

I turni non bastano, mezza Napoli a secco 
Si aggrava la crisi idrica a Napoli e in Campania. Le 
sorgenti da cui si capta il liquido si stanno abbas
sando pericolosamente e rischiano di saltare defi
nitivamente le «turnazioni» stabilite per garantire 
un mìnimo di approvvigionamento alla città. Il pre
fetto di Napoli ha invitato ì sindaci e i responsabili 
dei Ce di vigilare sugli sprechi e sui cattivi utilizzi 
dell'acqua. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

H i NAPOLI. 11 prefetto Agati
no Neri ha invitato i sindaci 
della provincia di Napoli a 
controllare e reprimere gli 
sprechi d'acqua, La circolare 
è stata inviata oltre che ai pri
mi cittadini dei Comuni anche 
al comandante del gruppo ca
rabinieri di Napoli II che con
trolla l'intera provincia. 

U situazione a Napoli sta 
diventando ancora più grave 

di quella paventata. Rispetto 
ai turni previsti infatti c'è an
cora una carenza d'acqua pari 
al 20%, il che ha provocato la 
riduzione della pressione del
l'acqua e in queste ore anche i 
quartieri che dovevano essere 
riforniti hanno i rubinetti all'a
sciutto. Ci sono state anche 
proteste spontanee contro 
questa situazione. 

«Purtroppo - spiegano al

l'Antan - t'aita temperatura 
0:he nella massima oscilla at
torno ai 30°) e l'afa non stan
no aiutando nella riduzione 
dei consumi. Così, rispetto al
le previsioni, c'è slato un au
mento di consumo, effetto an
che delle "scorte" che la gen
te, in previsione del raziona
mento, ha effettuato in queste 
ere». 

Il problema del raziona-
niento dell'acqua a Napoli In
centra ostacoli che possono 
essere insormontabili. 

11 più grave è che Napoli è 
situata su più livelli. 1 2.170 
chilometri di tubature dell'ac
quedotto (che è stato costrui
to nel 1885) devono superare 
un dislivello di 453 metri (l'al
tezza massima della collina 
che cinge Napoli) e quindi si 
deve tenere conto di vari fat
tori nella chiusura quotidiana 

delle circa 150 saracinesche 
che alimentano le tubazioni. 

Anche per quanto riguarda 
gli sprechi all'Antan fanno no
tare che la dispersione del 
10% che si registra nell'acque
dotto napoletano è tra le più 
basse d'Europa (a Stoccolma 
si arriva al 20%) e che quindi 
la crisi non può essere adde
bitabile a queste perdite «fisio
logiche», né all'uso industriale 
dell'acqua potabile che a Na
poli «ufficialmente« ammonta 
solo al 2% del totale. 

Napoli consuma in media, 
secondo dati dell'Antan risa
lenti all'85, ogni giorno 
510.000 metri cubi di acqua, 
con punte minime (d'inverno) 
di 425.000 metri cubi, e punte 
massime di 620.000 metri cu
bi, In questo perìodo, appun
to, la punta massima di consu
mi è mantenuta in modo co

stante e quindi il calo delle 
sorgenti è ancora più sensìbi
le. 

Fatto ancora più preoccu
pante: ì pozzi del Lufrano che 
dovrebbero essere le riserve 
ìdriche della città sono usati 
per l'80% dell'anno, come 
fonte «normale» dì approvvi
gionamento. 

L'acquedotto del Scrino 
(costruito in quattro anni, tra il 
1881 e il 1885) che fornisce 
202mila metri cubi, oggi ne dà 
soltanto I80mila, ma anche il 
Lufrano sta calando, mentre 
la quota fornita dall'acquedot
to Campano (pari a 260mìla 
metri cubi al giorno) si è ridot
ta notevolmente. 

Si potrebbero trovare delle 
soluzioni, dovrebbe essere 
completato l'acquedotto che 
dai monti di Cassino dovreb
be rilomìre la parte settentrio

nale della Campania, mentre 
entro un anno potrebbe esse
re installato un «by pass» a Tì-
flisco in provincia di Caserta 
in grado di fornire 1.000 litri 
di acqua a! secondo, una 
quantità più che sufficiente a 
garantire una situazione "nor
male» a Napoli e ai 30 comuni 
serviti dall'Antan. 

Grave, ma non tragica, per 
ora, la situazione degli ospe
dali. Sono pronte nove auto
botti in grado di rifornire i no
socomi partenopei e solo uno 
di loro, il Pausillìpon. non di
spone di un serbatoio per co
stituire una riserva, mentre al
tri due ( Munaldi e Cardarelli) 
hanno una autonomia di 5 
ore. 

Comunque c'è il palleggia
mento delle responsabilità su 
queste crisi: di chi è la colpa 
di queste situazioni che si tra

scinano dalla grande sete 
dell'82? Ogni ente scarica re
sponsabilità sull'altro. La Re
gione, a cui sono devolute, 
con lo scioglimento della Ca-
smez, le responsabilità del 
servizio acquedotti, tace, an
che se è proprio questo servi
zio ad essere il maggiore re
sponsabile della attuale situa
zione. Ad aggravare la situa
zione c'è una selva di enti, dì 
competenze in Campania ci 
sono, ad esempio, 297 acque
dotti (sono ben 9.000 in tutta 
Italia) e questo provoca di
spersioni, interessi e conflitti 
di «potere». In Inghilterra, per 
fare un paragone, ce ne sono 
solo 7 e questo dato da solo la 
dice lunga su quello che si 
può fare per razionalizzare il 
servizio idrico in Italia, sem
pre più aggredita da siccità e 
inquinamenti. • VE 

Le miss 
contro 
il nucleare 

Oltre ad essere belle, questa volta - dato che qualcuno 
glielo ha chiesto - hanno espresso una opinione Le parte
cipanti al concorso per miss Italia sono contro H nucleare. 
Una miniconsultazìone ha messo in evidenza anche che le 
candidate chiedono che siano i comuni a decidere se 
costruire o meno centrali nucleari sul proprio territorio. 
Interrogate anche sui referendum abrogativi (durante le 
prese mi finali che si sono svolte a Reggio Emilia), le ragaz
ze hanno anche chiesto che ogni giudice si assuma la 
responsabilità di eventuali errori giudiziari. Si è poi saputo, 
però, che il 53 per cento delle concorrenti è minorenne, e 
quindi non potrà votare. Fatica sprecata quindi per quei 
volenterosi che si sono intestati di fare una statistica. 

«Assunti!» 
Ma la lettera 
era falsa 

La lettera di assunzione 
aveva tutti i crismi della le* 
calila: carta intestata, (Irma, 
bolli. Ma quando i sei can
didati si sono presentati alla 
direzione delle Poste di Pe
rugia, la sorpresa è stata 
amarissìma; si trattava di un 
falso. Il direttore provincia

le della amministrazione postelegrafonica, Attillo Cerbara, 
ha subito informato la magistratura e disposto un'indagine 
del servizio ispettivo interno. «Non è certo una burla - ha 
detto - ma esistono gli estremi di una truffa». A render più 

§rave la vicenda si aggiunge un particolare penoso: due 
ei sei «assunti» sì erano già licenziati da un precedente 

posto di lavoro. E si trattava, per di più, di persone che 
rientrano nelle cosiddette «categorie privilegiate» previste 
dalla legge 482, e cioè di invalidi o figli di caduti per cause 
di servìzio. Un caso analogo sembra segnalato a Temi. Ed 
è possibile - lo ha confermato lo stesso direttore di Peni* 
già - che la truffa sia più estesa. Ora è In corso una inchie
sta della magistratura. 

Tortora 
fa sciopero 
della fame 
per Signorelli 

M'Alili*' 
Enzo Tortora ha iniziato ieri **^ 
uno sciopero della fame. Il 
suo scopo, annunciato in 
una conferenza stampa, è 
quello di sensibilizzare l'o
pinione pubblica sul caso 
Signorelli, l'estremista di destra detenuto nel carcere dì 
Parma e imputato per la strage alla stazione dì Bologna. 
Tortora vuole anche richiamare l'attenzione sullo «sfato 
deplorevole in cui versa la giustizia italiana». Lo sciopero. 
che durerà tre giorni, rientra in una iniziativa promossa dal 
gruppo radicale Satyagraha, ed ha l'adesione di 345 perso
ne. «Questa staffetta del digiuno - ha affermato Laura 
Terni, segretaria della associazione - proseguirà ad oltran
za, finche Signorelli, che versa in gravi condizioni di salute, 
non otterrà gli arresti domiciliari». Sabato prossimo darà II 
cambio a Tortora Ferdinando Signorelli, fratello del dete
nuto e parlamentare missino. 

...e trenta 
detenuti 
di Taranto 
lo imitano 

Per Signorelli hanno inizia
to uno sciopero della lame 
anche trenta detenuti che sì 
trovano nel carcere di Ta
ranto, l trenta aderiscono 
alla iniziativa di Tortora. Lì 

fuida Antonio Modeo, un 
oss tarantino arrestato do

po quattro anni di latitanza, 
che di recente si è iscrìtto al partito radicale. 

Funerale 
con campane 
a festa 

Si è sbagliato sul comandi 
elettronici e ha provocalo 
un subbuglio. L'anziano vi
ceparroco dì Muccia (Ma
cerata), forse in soggezione 
di fronte al pannello un po' 
complicato, ha inserito la 

. funzione «campane a fé* 
^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sta», dando il via ad un fe
stoso squillare. Purtroppo si svolgeva in quel momento il 
funerale di un operaio cinquantaquattrenne. E il sacerdote 
è riuscito a bloccare le campane solo alla fine della ceri
monia. 

All'asta 
I gioielli 
della vedova 
di Lauro 

Gioielli per tutti i gusti e per 
tutte le tasche. In ogni caso, 
vistosi. Andranno all'asta 
lunedi prossimo a Venezia ì 
gioielli di Eliana Merolla 
Lauro, vedova del «coman
dante» Achille. E certo non 
mancheranno scorte di pò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ lizia a palazzo Ciovannelli, 
sede della favolosa asta: alcuni sono monili da capogiro. 
C'è un collier di Bulgari, per esempio, con al centro un 
grosso diamante; una borsetta in maglia d'oro tempestata 

i fiori di rubini e diamanti; una preziosissima parure dì 
orecchini, anello e collier dì diamanti e zaffiri cabochon; 
un collier che ha per pendente uno zaffiro cabochon inca
stonato in una ghiera di diamanti, sovrastato da un rubino 
e da uno smeraldo a loro volta incastonati tra i brillanti. Il 
«comandante» aveva letteralmente coperto d'oro la Merol* 
la, anche permettendosi il lusso dì acquistare per lei gioiel
li bizzarri, come una tabacchiera francese con sul coper
chio un veliero, tale e quale al tre alberi dì proprietà Lauro. 
Non sembra, tuttavia, che l'asta sia collegata al fallimento 
della società di navigazione napoletana elei Lauro. Elìana 
Merolla non ebbe mai interessi nelle attività economiche 
del comandante. 

CRISTIANA TORTI 

Interventi per le frane 

Il ministro ha annunciato 
progetti per 
un valore di 280 miliardi 
• i ROMA. Il ministro dei La
vori Pubblici Emilio De Rose, 
intervenendo dopo il ministro 
della Protezione civile Gaspari 
alla commissione ambiente 
del Senato, ha fatto presente 
che gli interventi dì compe
tenza del suo dicastero (in 
particolare il magistrato del 
Po) hanno consentito di chiu
dere la rotta di Talamona e di 
intervenire sugli argini dì altri 
fiumi interessati da fenomeni 
di erosione delle sponde. Per 
quanto riguarda la viabilità, 
De Rose ha detto che si cer
cherà di superare l'interruzio
ne della statale 38 e di ovviare 
all'isolamento della Valtellina 
attraverso varianti di cui una, 
definitiva, da realizzarsi me
diante una galleria che potrà 
essere costruita in ire-quattro 
anni. Provvisoriamente, intan
to, potrebbe essere costruita 
una strada in 5 mesi, Per il ri

pristino definitivo delle strade 
lombarde si prevede un fabbi
sogno di 280 miliardi. Il mini
stro dei UPp ha fatto 11 punto 
anche su altre aree del nord 
interessate da fenomeni allu
vionali (bacino dell'Adige, 
dell'Isacco, del Taglìamento, 
dell'Isonzo e del Piave per un 
fabbisogno complessivo dì 46 
miliardo, 35 miliardi occorre
ranno per gli interventi sulìe 
strade statali dell'Alto Adige; 
10 miliardi per quelle della 
Vaile d'Aosta e 49 miliardi per 
le strade piemontesi. 11 mi
liardi occorreranno per il ri
prìstino delle strade liguri e 
circa 3 miliardi e 600 milioni 
per quelle emiltane-romagno-
le. Il ministro ha precisato che 
le attività compiute dal suo di
castero sono state realizzata 
attraverso le procedure della 
Protezione civile che si spera 
possano essere utilizzate an
che per gli interventi dì delirò' 
Uva sistemazione, 

•Sili l'Unità 
Venerdì 
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